
L’attività di architetto di Raffaello da Montelupo, artista che opera in vari ambiti, si distingue per la sua 
presenza costante ma altrettanto occasionale nei cantieri più importanti del XVI secolo nell’area centrale 
dell’Italia, soprattutto nella Tuscia e sotto i papi ”mediceo-farnesiani”. Nel corso della conferenza si cercherà 
di evidenziare l’attività certa e presunta che affonda  le sue radici a cavallo fra la cultura rinascimentale e 
quella manierista, legata ai cantieri di Antonio da Sangallo e alla cultura fiorentina di Michelangelo, al fine di 
fare il punto della situazione sugli studi condotti fino ad oggi attraverso alcuni cenni alle carte d’archivio 
rinvenute.


